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Stasera contro l'Irlanda un esame soprattutto per la difesa azzurra 

L'Italia mondiale alza un muro 
Bearzot prevede un assalto e sceglie Scirea 

Sciolto finalmente il 
Col campo stretto e 

dilemma del «libero» - Il et ha preferito lo juventino avendo bisogno di un uomo esperto che sappia dare ordine al reparto arretrato 
il terreno pesante gli irlandesi preparano una trappola - Di Gennaro dovrà spezzare l'assedio e lanciare Conti e Altobclli 

Nostro servizio 
DUBLINO — La sfinge ha fì
nalmente parlato. Sarà dun
que Scirea, e non Righetti, a 
scendere In campo oggi nella 
nazionale azzurra che al vec
chio stadio del Bohemians 
Incontrerà l'Irlanda nella 
prima amichevole '85. Bear
zot non ha ovviamente man
cato di spiegare la sua scelta, 
motivandola soprattutto con 
la necessità di poter disporre 
di un uomo-guida capace di 
tener salde in mano le redini 
del reparto e di Indirizzarne 
11 gioco alla luce di un'espe
rienza ormai consumata. 
Scirea tra l'altro (e sarebbe il 
secondo motivo che ha in
dotto 11 e t a optare per lui), 
sa cavarsela bene anche in 
elevazione e, quel che forse 
più conta, anticipare l'avver
sarlo fin dalle sue intenzioni. 
Le osservazioni di Bearzot si 
possono anche a questo pun
to condividere, magari nella 
speranza di non dover poi 
rimpiangere l'esuberanza 

atletica del giovane Righetti. 
In effetti la partita con gli ir
landesi, temibilissimi come è 
noto in casa loro, prospetta 
mille difficoltà sul plano tat
tico forse più che su quello 
del vigore, ragion per cui do
vrebbe far veramente como
do, là davanti al portiere ve
rosimilmente sollecitato da 
ogni dove e senza soluzione 
di continuità, un regista che 
diriga, esorti, comandi, urli 
quando fosse il caso. E sarà 
sicuramente spesso il caso, 
visto che i compagni di Bra-
dy, favoriti anche dal terre
no di gioco dalle misure ri
dotte, giusto adatto a privile
giare chi attacca rispetto a 
chi è Indotto a subire, non 
mancheranno certo di affi
darsi al loro vigore atletico 
non disgiunto da notevoli 
doti tecniche per comprime
re gli azzurri nella loro metà 
campo, anzi nella loro area. 
E saranno allora, davanti a 
Tancredi, fuochi artificiali 
d'ogni tipo. Si susseguiranno 

Cosi in campo (TV2, 20.25) 
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Tancredi 
Bergomi 
Cabrìni 
Bagni 
Vierchowod 
Scirea 
Conti 
Tardetti 
Rossi . 
Di Gennaro. 
Altobelli 

, 
In panchina: 12 O'Leary, 13 Wheelan, 14 McGrath, 15 Campbell, 
16 McDonagh per l'Eire; 12 Bordon. 
Dossena, 16 Giordano, 17 Serena per 

13 Righetti, 14 Collovati. 15 
l'Italia. 

TV2 diretta alle ore 20.25 

l calci d'angolo e le bollenti 
resse. Unica possibilità di 
non finir travolti è dunque 
quella di mantenere in ogni 
circostanza, per buttarla lì 
alla buona, la testa sulle 
spalle, di non adattarsi a su
bire fidando al caso nello 
stellone, ma tener sempre 
presenti le regole del gioco, 
cercare il disimpegno ragio
nato e imbastendo su quello 
la manovra di rimessa rapi
da ed essenziale. Cosa in fon
do che non ci dovrebbe esse
re negata, visto che Di Gen
naro, l'altro uomo chiamato 
con Scirea ad accendere le 
lampadine, sa toccar bene, 
svelto e lungo, così d'arriva
re a mettere In moto Conti e 
le due punte. Giusto da DI 
Gennaro, Bearzot si attende 
le indicazioni più utili; 11 ra
gazzo, fresco come è noto di 
azzurro, si è comportato fin 
qui secondo aspettative, e 
forse più; non è ancora però 
mai passato al vaglio di 
match del tipo odierno, in 
cui diventa indispensabile 

l'adattamento allo scontro 
fisico, ia capacità dunque di 
soffrire. Non sarà sicura
mente facile per lui, ma 
Bearzot è certo che supererà 
anche questa prova, dopo di 
che, e solo dato per scontato 
che la superi, 11 ragazzo po
trà essere considerato titola
re fisso. Non verrebbe, si ca
pisce, in caso contrario but
tato a mare, ma la sua strada 
diventerebbe di nuovo tutta 
in salita, col pericolo di ve
dersi sbocciare accanto e in 
concorrenza un titolare a 
sorpresa, giusto com'è altre 
volle successo. Possibilità 
che Bearzot non esclude, an
che se il suo lavoro, e dunque 
la sua squadra, abbandonata 
ormai la fase sperimentale è 
ormai vicina alla sintesi, co
me il et . stesso ama precisa
re. -• -

Quanto agli irlandesi, si sa 
che l'allenatore Hand ha «or
chestrato», un po' per forza e 
un po' per amore, una specie 
di rivoluzione. Alle assenze 
scontate di Robinson, am

malato pare di tifo, di Moran 
e di Greallsh seriamente In
fortunati, si è Infatti aggiun
ta a sorpresa quella del cele
bre O'Leary «fatto fuori» a 
vantaggio di McCarty, un 
giovane del Manchester City 
al suo esordio assoluto, che il 
et . giudica volonteroso e 
grintoso giusto quanto l'asso 
dell'Arsenal era apparso In 
questi ultimi tempi fiacco e 
svogliato. Mancherà anche 
Walsh, scioccato a quanto si 
dice dalla nascita dei quattro 
famosi gemelli in provetta, 
ma In realtà In dissidio da 
molto con l'inflessibile 
Hand. Quest'ultimo comun
que assicura che la sua squa
dra non risentirà in alcun 
modo di tanti forfait e che 
anzi, raggruppata attorno a 
Brady (pare a proposito che 
Bearzot lo voglia affidare al
le cure esclusive di Bagni), Il 
messia della situazione, sa-

[>rà far soffrire, e come, l'Iti
la Campione del Mondo, e 

magari, a batterla... 

Bruno Panzera 

Nostro servizio 
DUBLINO — Mezzogiorno è 
passato da un po', e gli azzurri, 
terminato l'allenamento su un 
campo in cui si arriva fino alla 
caviglia nella mota attaccatic
cia, han tutti fretta di raggiu-
nere il pullman e guadagnar la 
via dell albergo. Escono di cor
sa dagli spogliatoi, che risalgo
no molto probabilmente all'an
no di fondazione del Bohe
mians, il 1890, e anche per il 
cronista più svelto acchiapparli 
diventa un problema. Sgattaio
lano via così Rossi e Giordano, 
poi Bagni e Tardelli e via via gli 
altri. Non Scirea che, gran pa
sta di ragazzo, ha tra 1 altro da 
commentare la decisione di 
Bearzot. Un nugolo di taccuini 
attorno a lui che, senza solleci
tazioni, parla a ruota libera. 
Sentiamolo. «Confesso che il 
et . mi ha regalato oggi uno dei 

momenti più belli della mia vi
ta quando, con la comunicazio
ne che sarei stato io a scendere 
in campo con la maglia numero 
6, mi ha precisato che intende 
fare di me l'uomo-faro della 
squadra, così come a loro tem
po lo furono Facchetti e Zoff. 
Ora, l'accostamento a questi 
due grandi campioni mi ha 
riempito di gioia e d'orgoglio. 
Inutile precisarvi che mio gros
so obiettivo sarà quello di ren
dermene il più possibile degno. 
Mi si addebita di non essere un 
"personaggio", nonostante la 
Juve e la lunga militanza in az
zurro, e in parte è vero, me se 
parlo poco non è perché non 
abbia niente da dire, quanto 
perché • preferisco limitarmi 
sempre all'essenziale, fuori da 
tutte le polemiche e da ogni 
gioco d'alleanze. Non mi sono 
mai abbattuto nei momenti 

Il libero della 
Juve si emoziona: 
«Io erede di Zoff 

e Facchetti...» 
Righetti non fa drammi: «È giusto così» 
Altobelli: «Quant'é brutto questo campo 

RIGHETTI 

brutti, così come non mi esalto 
oggi in questo per me' magico. 
Farò di tutto, ripeto, per ripa
gare la fiducia di Bearzot e 
quella vostra». Ringrazia, salu
ta e se ne va. 

Altrettanto disponibile il 
bravo Righetti, non mortificato 
affatto per dover lasciare spa
zio al più anziano collega. «Con
fesso d'aver sperato fino all'ul
timo di giocare qui in Irlanda, 
anche se non mi sono mai la
sciato sedurre dalle impressio
ni e dalle assicurazioni degli 
amici giornalisti. La scelta di 
Bearzot non mi ha comunque 
amareggiato più del lecito. In 
fondo e giusto così, Scirea è un 
grande campione, e stargli per 
il momento all'ombra non è 
certo sconfortante. Sono del re
sto un jolly difensivo, e contra-

' riamente a quanto si può crede
re il fatto mi potrebbe essere 
d'aiuto per un rapido rientro». 

Il ragazzo è sicuramente since
ro e gli si può dunque credere 
senza maligne riserve. 

Ecco adesso Tancredi, cui 
tutti chiedono di corner e di 
gioco aereo. Serafico e laconico: 
«Nessun problema, un buon 
portiere deve saper mettere in 
conto tutto, e io mi ritengo un 
buon portiere, anche se non mi 
sento affatto titolare del ruolo, 
rispettoso anzi della gerarchia 
Bordon-Galli-Tancredi che 
Bearzot non ha ancora sconfes
sato». Bravo e modesto, dun
que. 

Per ultimo Altobelli. E invi
perito per le condizioni del 
campo «Un pantano, dice, e per 
di più gibboso e tutto in salita. 
Impossibile giocarci. Ci vorreb
be Messner, lo scalatore». Spi
ritoso, il Nostro. E sulla battu
ta, andiamo pure a pranzo. 

b. p. 

Dalla nostra redazione 
PARMA — Il giorno dopo la 
«beffa della nebbia» Parma ri
mane con l'amaro in bocca. «Un 
insulto per lo sport», ha titolato 
ieri un giornale locale riassu
mendo così, in poche parole, la 
rabbia ed il rancore del pubbli
co parmigiano (domenica ac
corso numeroso allo stadio) do
po la decisione di sospendere 
sul 3 a 0 la partita. Dopo gli 
insulti all'arbitro, alla squadra 
ed ai dirigenti pugliesi, dopo le 

sassaiole e la ribellione degli 
«ultras», Parma ieri ha ripreso 
la normale attività. Dal calcio 
giocato si è così passati al calcio 
parlato: la gente, per strada, 
nei bar e sugli autobus, non 
parlava d'altro. Il Bari, la neb
bia, Pezzella e la famiglia Ma-
tarrese erano sulla bocca di tut
ti. Alla società gli animi restano 
accesi. Il direttore sportivo del 
Parma, Riccardo Sogliano, non 
vuole aggiungere nulla a quan
to dichiarato domenica negli 

Dopo la beffa della nebbia 
Parma rischia la squalifica 
spogliatoi al termine . del 
match. «A questo, punto — 
spiega — non ci servono atti di 
comprensione. Ci mancano solo 
due punti in classifica che, vi
sta la nostra posizione, potreb

bero essere davvero determi
nanti». Il Panna Calcio.nei 
prossimi giorni inoltrerà un 
esposto «anche se servirà a ben 
poco — fanno notare i dirigenti 
gialloblù — perché la commis

sione giudicatrice ha ratificato 
la sospensione per nebbia. La 
partita, insomma, è da rifare». 
Il campo di Parma già diffida
to, viste le reazioni violente dei 
tifosi, rischia la squalifica; 

mentre per la squadra il girone 
di ritorno inizia nella maniera 
peggiore possibile. «Possiamo 
ancora farcela — dice il mister 
Carmignani —. Coi Bari i miei 
ragazzi hanno giocato bene e 
hanno vinto». 

P. Paolo Baroni 

MATARRESE IMBARAZZA
TO — «Sono imbarazzato per
ché la fatalità ha coinvolto il 
Bari ma la nebbia c'era e biso
gnava recuperare. Il regola

mento parla chiaro. L'unico er
rore di Pezzella è stato quello 
di non essersi accorto che dove
va recuperare ma è stato onesto 
ammettendo di non avere recu
perato il tempo perduto». Così 
Antonio Matarrese, presidente 
della Lega calcio, «nume tutela
re» del Bari (alla cui presidenza 
c'è ora il fratello Vincenzo), ha 
commentato l'episodio di do
menica scorsa. Il presidente 
della Lega è in Irlanda con la 
nazionale di calcio. 

Il corsivo di kim 

Pezzella, un arbitro 
solo per l'estate 

11 signor Pezzella è un uomo che passerà alla, storia ma anche 
—supponiamo — al ruoli di riserva. È quello—se ve ne fosse 
sfuggito II nome — che ha sospeso la partita Parma-Bari a 
quattro minuti dalla Cine mentre 11 Parma vinceva per 3-0. 
Un uomo di rigorosi princìpi: di fronte a fui Calvino e Biffi 
Gentili possono andare per cicche. Non so se II suo cuore — al 
momento di prendere la drammatica decisione — era dila
niato. Avrebbe dovuto: c'erano ottimi motivi. Glielo trafìgge
va Il regolamento: se — a causa della nebbia — da una porta 
non si vede l'altra, l'incontro va sospeso. E lui, llprusslamq di 
Frattamagglore, l'altra porta non la vedeva; magari poteva 
anche Immaginarla, ma vederla non la vedeva. A parte che 
questa norma del regolamento la si capisce solo se si suppone 
che nel corso della partita J due portieri passino 11 tempo a 
farsi segnalazioni con le bandierine come marinai di una 
flotta In navigazione, la legge è legge. 

Però, quando ha sospeso la partita, il Pezzella la partita 
l'aveva già considerata finita: aveva già dato quello che gli 
alati cronisti del calcio chiamano *il fatidico triplice rischio» 
che equivale al tlte, mlssa est». E qui uno comincia ad anna

spare: come si fa a sospendere una cosa già finita? 11 fatto è — 
narrano le storie — che i responsabili del Bari hanno fatto 
notare all'arbitro che si era dimenticato di far recuperare l 
quattro minuti In cui aveva sospeso la partita. Già, Pezzella 
non ci aveva pensato: c'era una nebbia che non vedeva nem
meno l'orologio. 

Quindi recuperiamo i quattro minuti; ma poiché non si 
vede da qui a lì non recuperiamo una gentile signora e consi
deriamo sospesa la cosa finita. Così 11 Parma non ha vinto 
una partita che aveva stravinta e il Bari non ha perso una 
partita che aveva strapersa. La cosa bella è che le pezzellate 
non cambiano il corso della storia: anche perdendo col Par
ma Il Bari sarebbe rimasto in pienissima zona promozione ed 
anche vincendo col Bari 11 Parma sarebbe rimasto in pienis
sima zona retrocessione. - ' 

11 corso della storta non cambia, ma il corso del pensieri sì: 
11 demonio Induce a chiedersi se a risultato Invertito — cioè 
con ti Bari stravincente, la nebbia sarebbe stata altrettanto 
fìtta e 11 cronometro altrettanto approssimativo. E se Matar
rese Invece che di Bari fosse stato di Parma, J'abitro non si 
sarebbe ritrovata una vista d'aquila? 

In altri Paesi, se un incontro viene sospeso, non lo si ripete 
tutto, ma si recuperano solo i minuti resìdui. Fosse così an
che da noi questa storia non ci sarebbe stata: la visibilità 
sarebbe stata ottima. 

Nessuno dubita della buonafede di Pezzella, ma è per que
sto che — dicevamo all'inizio — oltre che alla storia dovrebbe 
passare alla riserva, dovrebbe essere tolto dal cervello del 
computer o mandato ad arbitrare solo a Malta e a Palermo 
dove la nebbia non crea mai dei problemi. fam 

Riprende Fattività del corridore che non vince dal giugno 1983 

La Ruta del Sol «test» per Saronni 
Dalla corsa si aspettano risposte confortanti ai tanti interrogativi sul suo stato fisico 

Per il ciclismo è quasi primavera e partecipando alla Ruta del 
Sol (5-10 febbraio) Beppe Saronni toma in sella dopo una stagione 
disastrosa, terminata il 27 agosto con la rinuncia al Mondiale di 
Spagna. Una stagione piena di discussioni, di grossi interrogativi, 
di domande allarmanti sul futuro di un campione che ha compiuto 
i 27 anni, essendo nato il 22 settembre 1957; dal "77 (inizio dell'at
tività professionistica) ed oggi vanta ben 165 successi tra i quali 
due Giri d'Italia, un Campionato del Mondo, una Milano-Sanre
mo, una Freccia Vallone e un Giro di Lombardia. 

Molto si è scritto sulle vicende dell'ultimo Saronni, quello che 
non vince dal giugno '83, per intenderci, e se noi siamo rimasti un 
po' fuori da un discorso in cui verità e fantasie camminavano a 
braccetto, è perché volevamo lasciare in pace Beppe. La colpa, 
quando sì verificano situazioni del genere, è principalmente di un 
sistema che vuole tutto con la massima fretta invece di operare per 
una buona crescita. Ricordo bene di essere stato una voce in con
trasto con troppi entusiasmi nell'estate del *79, l'estate della prima 
maglia rosa di Saronni. I giornali sparavano titoloni evocando la 
figura di Coppi, «l'Unità», pur sottolineando l'impresa di un cicli

sta ventunenne, richiamava la carovana con toni che guardavano 
più in là del naso di molti osservatori. Riflessione e prudenza in 
difesa della pianticella, ma sapete: i fogli sportivi non vanno per ii 
sottile, anzi costruiscono castelli su castelli pur di far rumore e così 
dìseducano, cosi distruggono. 

Ricordo anche che sulla pista dell'Arena milanese, mentre Sa
ronni s'avvicinava al trionfo, Rik Van Looy mi confidò le sue 
preoccupazioni con le seguenti parole: «Prima o poi Beppe pagherà 
questo sforzo. Troppo giovane per spendere tante energie»». In 
sostanza proprio in quel Giro d'Italia il ragazzo di Parabiago caricò 
il motore di un peso eccessivo. Un motore che si è rotto anche per 
le successive esagerazioni e per l'uso di rapporti assassini verso i 
quali non si pongono limiti pur nella consapevolezza dei danni che 
provocano. 

lì brutto è passato? Pare di sì secondo le previsioni dei medici e 
le risultanze dei «test» che darebbero valori confortanti a parere 
del prof. Tredici, passato dalla corte dì Moser alla corte di Saronni. 
Manca, naturalmente, la prova del nove, la sentenza delle gare. In 
Andalusia per Beppe sarà comunque una ripresa accompagnata 
da tanti auguri, e speriamo nel risveglio totale, speriamo nel ritor
no di un campione. Ole, Saronni, come direbbero gli spagnoli, olé~ 

Gino Sala 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI AREZZO 
Avviso di gara 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Arezzo indirà prossimamente n. 9 distinte licitazioni 
private per l'appalto di tutte le opere occorrenti per la costruzione e sistemazione delle aree esterne di pertinenza 
dei seguenti interventi locaEzzati nell'ambito del Programma Regionale di edilizia residenziale pubblica 
1982-1985 e finanziati ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457 . biennio 1984-1985. 

LICITAZIONE N. 1: n. 3 fabbricati per complessivi n. 6 3 alloggi, nel Comune di Arezzo. PEEP Tortaia, Importo 
presunto • tese di gara L. 2.512.800.0OO. 
LICITAZIONE N. 2: n. 1 fabbricato per complessivi n. 2 1 alloggi, nel Comune di Arezzo, via C. Darwin. Importo 
presunto a basa di gara U 8 3 7 . 6 2 0 . 0 0 0 . 
LICITAZIONE N. 3: n. 1 fabbricato per complessivi n. 6 alloggi nel Comune dì Anghiari. Zona PEEP. Importo 
presunto a basa di gara L. 2 5 2 . 7 4 8 . 0 0 0 . 
LICITAZIONE N. 4: n. 1 fabbricato per complessivi n. 24 alloggi nel Comune di Cortona. Fraz. Camuoa. Importo 
presunto a basa «S gara L. 9 5 7 . 7 7 2 . 0 0 0 . 
LICITAZIONE N. 5: n. 1 fabbricato per complessivi n. 12 alloggi nel Comune dì Montevarchi. Zona PEEP. 
Importo presumo a basa di gara L. 896 .970 .000 . 
LICITAZIONE N. 6: n. 1 fabbricato per complessivi n. 12 alloggi nel Comune di Poppi. Zona PEEP. Importo 
presunto a basa di gara L. 505 .496 .000 . 
DOTAZIONE N. 7: n. 1 fabbricato per complessivi n. 18 alloggi nel Comune di Sansepolcro, Zona PEEP. 
Importo presunto a base dì gara L. 729 .739 .000 . 
LICITAZIONE N. 8: n. 1 fabbricato per complessivi n. 6 alloggi nel Comune di Stia. Zona PEPP. Importo 
presunto a basa di gara l_ 252 .337 .000 . 
LICITAZIONE N. 9: n. 1 fabbricato per complessivi n. 18 alloggi nel Comune di Terranuova Bracciolini. PEEP 
Ovest. Importo presunto a basa «fi gara L. S79.337.000. 

Par rag£ud>caxione dei lavori si procederà mediante i criterio ber offerta più vantaggiosa determinata in base al 
prezzo, al termine di esecuzione, ed al valore tecnico der opera, come sarà specificato nei singoli bandi, ai sensi 
derart. 2 4 lettera 8) defta Legga 8-8-1977 n. 584 e s.m. £ ammessa la presentazione di offerte da pane di 
Impresa ouniM ai sensi degS artt 2 0 a segg. deOa Legge 8-8-1977 e s.m. 
Le Imprese interessate dovranno inviare, per ciascun appalto, una singola richiesta di invito: la richiesta dovrà 
essere in bofto. accompagnata da: 

1) Dichiarazione in carta libera sottoscritta dal titolare der Impresa o dal legale rappresentante, dalla quale risulti 
neTordcne: 
a) numero di matricola d'iscrizione aTAJbo Nazionale dei Costruttori; 
b) categorie e classifiche di importo per le quah rmteres»ato è tscntto (si precisa che la categoria per la quale 
si richiede r scrizione è la 2*): _ . . - „ « » 
e) che Tinteressato è in regola con a pagamento deSa tassa di iscrizione annuale, a» sensi del D.P.R. 
2 6 - 1 0 - l 9 7 2 n . 6 4 1 ; . , . . . . _ 
tìTche nei confronti del cfectearante non è stato emesso provvedimento di decadenza o sospensione dall A i » 
Nazionale dei Costruttori, derivante da appficazione di misure di prevenzione di cui afla Legge n. 646 /1982 
(antimafia) e da condanne penati: • 
e) che i eschiarante non si trova in nessuna deSe situazioni di cui all'art. 13 deSa Legge 8-8-1977 n. 584 e 
s.m. (punti a-b-c-d-e-f-gl: 
f) i lavori edito più importanti eseguiti con buon esito negS utomi cinque anni, indicandone a commmente.la 
natura, r importo. fl periodo ed a luogo di esecuzwne. precisando se essi furono eseguiti a regola d'arte e con 
buon esito: ^ ^ 
g) rattrezzatura. i mezzi d'opera e requipaggiamento tecnico di cui rImpresa oppone; 
h) rorganico medto annuo dev'Impresa ed * numero dei tìngenti con riferimento agt ultimi tre anni: 
0 riscnzione alla Cassa EeSe e la regolarità contributiva nei confronti deOa stessa, 

2) Modulo Appaltatore, compilato suTapposito modefto (Mod. Gap./2A). predisposto dal Ministero deTInterno. 
3) Dichiarazione predisposta su fogRo singoio e sottoscritto dal Titolare o dal legale rappresentante, relativa afle 

categorie di lavoro più significative par le quei, in caso di aggnxhcazione dell'appalto. verrebbe richiesta 
r autorizzazione al subappalto. 

Nel caso dì Imprese concorrenti a più appalti, le domande dovranno essere singole e specifiche per ciascun 
appalto, mentre la documentazione allegata. ad eccezione deOa Acrnarazione di cui al punto 3) ed al Mod. 
Gap/2 A che dovranno anch'essi essere singoi e specifici per ciascun appalto, potrà essere nfenta aOa domanda 
relativa all'appalto di importo presunto maggiore o comunque neTordìne di elencazione del presente avviso. 
Nel caso dì Imprese riunite le eSchierazioni di cui al ojmto 1) e 3) del presente Avviso ed » Mod. Gap./2A 
dovranno essere presentate, ottre che par rimpress Capogruppo, anche per le Imprese mandanti. La completez
za della documentarione sopra stancata costituisca condizione necessaria per l'esame della richiesta di invito. La 
domande di invito dovranno pervertirà presso la seda dell'Istituto, via Margantone 6 - 52100 Arezzo, entro a 
termina di 2 0 giorni della data di pubblicazione dal presente avviso. 

IL PRESIDENTE Per. Agr. Amos TarquM 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 
in esecuzione alla delibera consiliare n. 47 del 23 gennaio 1985. In 
corso di superiore approvazione; 

rende noto 
che indirà, quanto prima, due gare di licitazione privata, per l'esecuzione 
dei sottoelencati lavori: 

C e n t r o agro -a l imentare di Cesena * Local i tà Pievesest ina. 
Proget to di nuovo m e r c a t o or tofrut t icolo . 
Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella formazione di piazzali 
esterni, comprensivi delle reti di fognatura e canalizzazioni per gli im
pianti. Importo di progetto generale L. 8.140.000.000. Importo a base 
d'asta - 1* stralcio - 1* lotto opere stradali - L. 1.091.446.000. 
Per la partecipazione alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritte all'Albo nazionale dei costruttori, alla cat. 6 per importo adegua
to. 

C e n t r o agro-a l imentare di Cesena - Local i tà Pievesest ina. 
P r o g e t t o di nuovo m e r c a t o or tofrut t icolo . 
Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella ristrutturazione del 
fabbricato esistente e nella predisposizione di impianti e strutture relati
ve ai box mercato. Importo di progetto generale L. 8.140.000.000. 
Importo a base d'asta - 1* stralcio - 1* lotto opere murarie - L. 
840.430.000. 
Per la partecipazione alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritte all'Albo nazionale dei costruttori, alla cat. 2 per adeguato impor
to. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per l'Amministrazione comunale, 
dovranno essere redatte su carta legale indirizzata al sindaco e dovranno 
pervenne entro giorni 10 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino ufficiale della Regione Emilia Romagna. 
La gara sarà espletata secondo la procedura prevista dall'art. 1 , leti, a) 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
Tutte le spese di contratto sono a carico dell'impresa aggRidicataria. 

Cesena, 28 gennaio 1985 
IL SINDACO L. Lucchl 

CIT 
Consorzio Intercomunale Torinese 

AVVISO 
Bandì consortili per assegnazione alloggi di edilìzia 

residenziale pubblica 
Il Consorzio Intercomunale Torinese informa che il 1° 
febbraio 1985 sono stati pubblicati i bandi di assegna
zione alloggi per 

SFRATTATI e 
FAMIGLIE DI NUOVA FORMAZIONE 

Possono partecipare ai bandi predetti cittadini sfrattati 
che siano residenti in uno dei seguenti comuni consor
ziati: Alpignano, Beinasco. Borgaro, Brusno. Caselle, Col
legno. Grugliasco, Leinì, Moncalieri. Nichelino. Orbassa-
no. Piossasco, Rivalta di Torino. Rivoli. S. Mauro Torine
se. Settimo Torinese. Torino. Val della Torre e per nuclei 
familiari di nuova formazione residenti nei comuni me
desimi o che vi prestino la propria attività lavorativa. 
Gli interessati possono ritirare i moduli per la domanda 
di assegnazione presso gli Uffici Casa dei rispettivi 
Comuni di residenza nel caso di residenti fuori Torino e. 
ne.1 caso di residenti in Torino, presso le sedi dei Consigli 
Circoscrizionali di appartenenza. 
Le domande compilate dovranno essere presentate do
ve sono stati ritirati i moduli. 
Torino, 3 febbraio 1985 ' 

IL VICE PRESIDENTE Francesco Roccazzella 

COMUNE DI TRINITAPOLI 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Avviso d'appalto mediante licitazione privata dei lavori 
di ristrutturazione vecchia sede municipale 

IL SINDACO rende noto 
che questa l'Amministrazione indirà una gara per i lavori di 
ristrutturazione della vecchia sede municipale. 
t'importo a base d'asta dei lavori è dì L 381.781.712. 
Finanziamento: Cassa depositi e prestiti. 
Categoria ANC richiesta n. 2 del DM 25/2/1982. 
L'appalto verrà aggiudicato mediante licitazione privata con 
il sistema dell'art. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1983, 
n. 14 ed in conformità alla legge 8 ottobre 1984, n. 687. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire entro 10 giorni dalla data di pubblica
zione apposita domanda indirizzata al Comune di Trinitapoli 
- Ufficio segreteria. 
Trinitapoli. 28 gennaio 1985 

IL SINDACO aw. Arcangelo Sannìcandro 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
Costruzione impianto 
sportivo polivalente 

A norma dell'art. 7 della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
sì porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di costruzione dell'impianto sportivo poli
valente al Parco Bognar. 

Dell'importo di L 220.000.000 
La licitazione avverrà secondo le modalità previste dal
l'art. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
disciplinato dal successivo art. 4. 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreterìa 
generale). 
Eventuale richiesta di invito nel termine di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
atti ufficiali della Regione Campania. 

IL SINDACO sig. Giuseppe Camèniti 

COMUNE DI MUGGIA 
PROVINCIA 0» TRIESTE 

Avviso di deposito IX Variante al PRGC 
B. SINDACO visto a decreto del Presidente deia Giunta regionale 3C 
novembre 1984. n. 0780/Prés., con 9 quale è stata approvata la D 
Variante generale al PRGC (di adeguamento ale «Srettrve <W Pian 
urbanistico regionale) del Comune di Moggia rende noto che presso gì 
uffici del Servizio Urbanistica comunale dal gramo 25 gennaio 1985 i 
par 2 0 giorni consecutivi sono depositati gfi atti data OC Variante gene 
rato al PRGC dal Comune di Muggia. affinché chiunque ne possa prende 
revisiona. I l SINDACO W . aordt> 

Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 
in zone turìstiche del nord Italia 

cotoni* - residence* 
case di riposo • villa padronali 

alberghi senza vincolo -stabili anche affìttati, 
Massima serietà e tempestività. 

Gradita intermediazione di Prof essionisti. 
TEL. 02 - 32.34.41 

I* \\ 


